
TRENTO Cgil e Uil trentine sono
favorevoli alla consegna della 
laurea ad honorem da parte
dell’ateneo trentino a Sergio
Marchionne, amministratore
delegato di Fiat Chrysler. O
meglio, la vedono di buon oc-
chio guardando «pragmatica-
mente» al futuro, confidando
in un aumento dell’impegno
di Fiat nella ricerca trentina,
anche se non dimenticano il
difficile rapporto con il mana-
ger in tema di lavoro. 

Sul fronte politico Filippo
Degasperi, consigliere grilli-
no, è invece molto freddo:
«Quali sono i meriti da ricono-
scergli? Forse l’aver preteso e
ottenuto da Renzi di poter li-
cenziare a discrezione i lavora-
tori. O l’aver trasformato la Fiat
in azienda statunitense tassata
in Olanda e quotata a Lon-
dra»?

La notizia dell’iniziativa del
Senato accademico trentino
(passata con una sola asten-
sione) è apparsa sul Corriere
del Trentino di domenica e ha
innescato un intenso dibattito.

Inizialmente tre docenti han-
no contestato la decisione di
conferire al manager la laurea
ad honorem in ingegneria
meccatronica, puntando il di-
to, come del resto anche i rap-
presentanti degli studenti, sul
fatto che il  manager non
avrebbe quelle precise compe-
tenze. Inoltre emerge il tema
dell’estraneità ai valori morali
dell’ateneo, a cui il rettore Pao-
lo Collini ha risposto: «Mar-
chionne ha innovato il suo set-
tore e non ha commesso alcu-
na azione non etica». Nel di-
battito era intervenuto il
segretario della Cisl trentina,
Lorenzo Pomini, caldeggian-
do, anziché una laurea a Mar-
chionne, lo sviluppo di produ-
zioni industriali come tassello
aggiuntivo del centro ricerche
Fiat.

Sul profilo del dirigente di
Fca, il segretario della Cgil
trentina Franco Ianeselli è net-
to: «La scelta del conferimento
della laurea ad honorem è una
scelta che spetta alla comunità
universitaria». Ma proprio con

la Cgil, e in particolare con la
Fiom (metalmeccanici), in
passato c’è stata la rottura del-
le relazioni sindacali in Fiat-
Fca. «Al di là dei giudizi sulle
rotture contrattuali operate da
Fca — aggiunge Ianeselli —
quello che resta è il tema delle
nuove relazioni sindacali nel-
l’epoca di Industry 4.0. Il con-
tratto dei metalmeccanici ap-
pena firmato è un primo ten-
tativo di risposta. Serve davve-
ro un rinnovato impegno
scientifico dell’università di
Trento in questo ambito, al di
là della laurea a Marchionne.
Rispetto a questo nostro au-
spicio sappiamo di poter con-
tare sulla passione civile del
presidente Innocenzo Cipol-
letta». 

Per Walter Alotti, segretario
della Uil trentina, «è legittimo
che il Senato accademico sia
libero di fare le sue scelte, sen-
za pressioni da Provincia o al-
tri stakeholder. Dopodiché
Marchionne non è di certo
un’eccellenza quanto a relazio-
ni sindacali. Lo dico anche se

nella sua azienda, al di là della
rottura con la Fiom, con le al-
tre organizzazioni ha onorato 
gli impegni, pur con il sacrifi-
cio dei lavoratori. Marchionne
è un liberista puro, ma non sa-
rà né il primo né l’ultimo. Per
questo dopo la sua laurea l’ate-
neo, ad esempio in ambito so-
ciologico, potrebbe premiare
uno studioso meno liberale».

A questo dibattito si intrec-
cia il tema del possibile au-
mento dell’impegno di Fca in
Trentino, dove già esiste il
Centro ricerche Fiat di Matta-
rello. A quanto pare il polo ver-
rà spostato in Fbk, la struttura
di Povo presieduta da France-
sco Profumo, il quale in passa-
to, nelle vesti di rettore al Poli-
tecnico di Torino, proprio a
Marchionne assegnò una lau-
rea ad honorem in ingegneria
gestionale. Alotti non si ri-
sparmia: «Io sono pragmatico:
se la laurea servirà a portare
più ricerca targata Fca in Tren-
tino, ben venga».
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